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Oggetto:
Propo€ta di deliberazione per il riconoscimento del debito fuori bilancio ai sensi

I dett'art. 194, lett. e)T.U. sull'ordinamento degli Enti Locali, approvatoN. 70 del Reg. I

con D.Lgs 18/8/2000, n.267, in favore dell'Aw. Maria Goffredo.

Data: 17 | 512018

Deliberazione di Consiglio Gomunale

Argomento iscritto al n. dell'ordine del giorno della seduta del 17 I 5 I 2018

L'anno duemiladiciotto , ilgiomo 17 del mese di ,..,..,.....Í!.îS9.19............, alle or€ 17,02

nella sala delle adunanze Consiliari, pr€vio esauÌimento delle formal a prescritts dal vigente Regolamento del

Consiglio Comunale, si è riunito il CONSIGLIO CO UNALE in via ordinaria in adunanza 
. .p_lf.I'-llig?. .

di ...-..........-.[|l!!1!.a_..-..-.......... convocazione, sotto la Presidenza del Sig. Aw. Fabririo Fenante

con I'assisienza del S€gretario Generale DotL Francesco Angelo l:zzaro

Alf inizio delt'argomento in oggetto allè ore ?l,44 dsultano presentio assenti iConsiglleri Comunalicome

appresso indicati :

Pr€i

1) Bottaro Amedeo x
2) Florio Anlonio x

3) Papagni Antonèlla x
4) Laurora Carlo x.

5) Tomasicchio Emanuele x

8) Fenantè Fabrizio x

7! Avantario Cado x
8) Cormio Patrizia x

9) tiarina.o Giacomo x
l0l De Laurentb Domanico x
I l) Ventura Nicola x

l2l l{enna ilarina x

13) Amoruso Leo x

14) Cornacchia lrene x
15) Baíesi Anna lJlarla x
16) Di Tondo Diego x

l7ì zitoli Francesca x

181 Tolomeo Tiziana x
19) Lovecchio Pietro x

20) Locontè Giovanni x

21) Capone Luciana I

22) Laurora Franceaco x

23) Briguglio Domenico x

24) Cirillo Luigi x

25) Lops Michele x

26) Di Lernia Luisa x

27) Mera Rafiaella x
28) Lapi Nicola x

29) Corado Giuseppé x
30) Oe Toma Pasquale x

31) Lima Raimondo x

321 Procacci cataldo x

33) Cinquepalmi Maria Grazia x

Totale p?esenti n. 18 Totale assenti n. 15



Il Presidente Ferrante enuncia il 70 punto dell'ordine del giomo, avente per oggelto: "
Proposta di Deliberazione per il riconoscimento del debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 194

lett.e) T.U, sull'ordinamento degli Enti Locali, approvato con D. Lgs 18 Agosto 2000, n.2ó7, in
favore dell'arr,. Maria GOFFREDO." e cede la parola al Consigliere Procacci che chiede una
pregiudiziale consistente nel ritiro della proposta e anche di quella successiva.

Risponde il Presidente ed anche il Segretario. dopo di che il Presidente pone in votazione la
pregiudiziale che riporta il seguente risultato:

Presenti: n.17
Assenti: n.16

Voti contrarir n,l0 (Bottaro - Ferrante - Avantario - Cormio - Amoruso - Cornacchia - Di
Tondo - Zitoli - Lovecchio - Lops)

Voti favorevoli: n.3 (fienna - Procacci - Cinquepalmi)
Astenuti: n.4 (Marinaro - Lauraora F.sco - Mena - Laurora F.sco - Merra - Conado)

La pregiudiziale viene respinta.

Poiché nessun Consigliere chiede di inten'enire, il Presidenfe, pone in votazione per

appello nominale la proposta di delibera, che riporta il seguente risultato:

Presenti: n.18
Assenti: n.15

\bti favorevoli: n.12 (Bottaro - Ferrante - Avantario - Cormio - Marinaro - Nenna -
Amoruso - Cornacchia - Di Tondo - Zitoli - Lovecchio - Lops)

Voti contrari: n3 (Barresi - Procacci - Cinquepalmi)
Astenuti: n.3 (Laurora F.sco - Merra - Corrado)

La proposta di delibera viene approvata.

Il Presidente pone in votazione per alzata di mano, Ia proposta di conferire I'immediata
eseguibilità al provvedimento, che riporta il seguente risultato:

Presenti: n,l ?
Voti favorevoli: n.13 (Bottaro - Fertante - Ar.antario - Cormio - Marinaro - Nenna -

Amoruso - Comacchia - Di Tondo - Zifoli- Lovecchio-Lops-Corrado)
Voti contrari: n.2 ( Procacci - Cinquepalmi)
Astenuti: n.2(Banesi - Merra)

La delibera non è resa immediatamente eseguibile,

La sopraestesa verbalizzazione rappresenta la sintesi della discussione svolta, la cui
versione integrale, derivante dalla trascrizione della registrazione fonica della seduta,
redatta a cura di ditta incaricata, è posta in allegato al presente deliberato per costituirne
paÉe integrante e sostanziale



Relazione del Segretario Generale nella qualità di Responsabile del Servizio Legale
e Gontenzioso

Con ricorso al Consiglio di Stato datato 2.11.2007 e notificato t| 27.11.2007 la sig.ra C.P.,
rappresentata e difesa dall'aw. Ugo Operamolla, chiedeva I'annullamento della sentenza
n.179112007, con la quale il TAR Puglia - sede di Bari rigettava il ricorso teso ad ottenere
I'annullamento dell'ordinanza del 22.4.20O4 di chiusura dell'esercizio di vendita di prodotti
alimentari della CDS, ditta individuale di cui la stessa sig.ra C.P era trtolare.

Con determinazione dirigenziale n. 289 del 6.8.2008 veniva conferito I'incarico di
patrocinio legale per la difesa dell'Ente nel giudizio sopra citato all'aw. Maria Goffredo del
Foro di Bari, impegnando la somma di €. 2.000,00 a titolo di acconto spese (impegno
n.1't89/0 anno 2008) e stabilendo, in applicazione della normativa di cui al D. Lgs. Bersani,
che I'incarico s'intendeva << conferito inderogabilmente nel limite dei minimi tariffari
ulteriormente decurtati del 20%>>.

ll Consiglio di Stato - Sezione Quinta, con sentenza n,4693/2016 del 20.10.2016, ha
definito il giudizio di che trattasi (REG.RlC. n.9694/2007) confermando "la statuizione della
sentenza di prime cure quanto al rigetto del ricorso dl primo grado".

Law. Maria Gofiredo ha trasmesso con nota PEC del 20,1 .2017 la nota spese definitiva
per un totale di € 5.524,39, già decurtato dell'acconto di € 2.000,00 percepito a seguito di
atto di liquidazione n.48 del 29.10.2008, ragion per cui per procedere alla liquidazione
della somma di €. 5.524,39, eccedente rispetto all'impegno assunto nel 2008, e
necessario adottare la deliberazione di riconoscimento del relativo debito fuori bilancio ai
sensi delf'art. 194, comma 1 lettera e) del TUEL n.26712000, come previsto dal principio
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (allegato n.412 al D. Lgs.
't18t20111.

IL CONSIGLIO COMUNALE

LETTA la relazione premessa;

RITENUTO, pertanto, di dover procedere al riconoscimento della legittimità del debito fuori
Bilancio di che trattasi, ai sensi dell'art. 194, comma 1 lettera e) del TUEL n.267|ZOQO, per
I'ammontare complessivo di €. 5.524,39 (cinquemilacinquecentoventiquaftro/39) al fine di
regolarizzare la posizione debitoria dell'Ente nei confronti del creditore aw. Maria Goffredo
e di scongiurare I'esposizione dell'Ente ad aggravio di spese per azioni legali di recupero
fozato dello stesso debito, accertato quale certo, liquido ed esigibile;

R|CHfAMATO I'art.23, comma 5, della legge n.289 de! 27322002, in base al quale'7
prowedimenti di riconoscimento di debiti posÍ in essere dalle amministrazioni pubbliche di
cui all'aft.l , comma 2, del D.Lgs.30.3.2001, n.165, sono frasmessl agti organi di controllo
ed alla competente Procura della Cofte dei Conti";

RILEVATO che sono stati richiesti:
- il parere al Collegio dei Revisori dei Conti, ai sensi dell'art.239, comma 1, lett.b), del
D.Lgs. n.26712000;
- il parere alla 2a e 3" Commissione Consiliare;



PRESO ATTO che sulla proposta di deliberazione di che trattasi sono stati formulati i

pareri prescritti dall'art.49 del D.Lgs. '18 agosto 2000, n.267:
- parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa, in atti, espresso dal
Segretario Generale dott. C. Casalino, nella qualità di Responsabile del Servizio Legale
Contenzioso in data O 1 10212017',
- parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, in atti, espresso dalla Dirigente
dellArea Finanziaria dott. A. Pedone in data 05/09/201 7:"Sulla scorta della riconoscibilita
in atti dichiarato dal responsabile dell'Ufficio Contenzioso e lgale;

Con il risulîato delle votazioni accertato e proclamato dal Presidente;

DELIBERA

per quanto espresso nella relazione del Segretario Generale nella qualità di Responsabile
del Servizio Legale e Contenzioso e che qui si intende integralmente richiamato

1) di riconoscere, ai sensi dell'art. 1fX, comma 1, lett. e) del D,Lgs. n. 26712O00, la
legittimità del debito fuori bilancio per la somma complessiva di €. 5.524,39 dovuta all'avv.
Maria Goffredo a titolo di compenso professionale e derivante dall'incarico conferitogli con
la determinazione dirigenziale n. 289 del 6.8.2008 e per il quale era stato assunto impegno
del solo acconto di € 2.000.00:

2) di prendere atto che la spesa di €. 5.524,39 (cinquemilacinquecentoventiquattro/39), ai
sensi dall'art.163, comma 2, del D.Lgs n.267 del 2000, viene prenotata al cap.224 del
Bilancio anno 2017 - esercizio prowisorio denominato "Debiti oneri latenti e riconoscibili
ex art.194 TUEL";

3l di dare atto che l'ufficio competente, con apposita determinazione dirigenziale
procederà all'immediato ed integrale pagamento dello stesso debito, facultandolo ad
integrare la spesa per gli eventuali incumbenti di legge successivi, fino alla data di effeftivo
soddisfo;

4) di trasmettere copia del presente prowedimento, alla Procura della Corte dei Conti, ai
sensi dell'art.23, comma 5, della legge 27.12.2002, n.289:



17 maggio 2Ol8

PUNTO N. 7 ALL'O.D.G.: *PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER IL
RICONOSCIMENTO DEL DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL'ART, 194,
LETT. E) T.U. SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI, APPROVATO CON D.
LGS. 18 AGOSTO 2000, N.2ó7, IN FAVORE DELL'AW. MARIA GOFFREDO'.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Successivo punto all'ordine del giorno. C'è una pregiudiziale da parte del Consigliere Procacci.

Prego.

PROCA,CCI CATALDO - Consigliere Comunale
Presidente e Segretario Generale. Volevo porre I'attenzione al Segretario Generale e all'Assessore

Lignola, che è venuto, siccome fino ad ora è stato tranquillo, se vuole... Aìlora, chiedo il ritiro
del punto all'ordine del giorno innanzifutto per la mancata notifica dei pareri deila 3^
Commissione Consiliare, che non è stata mai convocata. C'è una lettera dove lei ha richiesto,
però a norma dell'articolo 41 del Regolamento al comma 3 dice che nessuna proposta può essere

sottoposta a deliberazione definitiva del Consiglio se non è stata depositata entro i termini di cui
al precedente conma nel testo completo dei pareri è corredata. Non dice se sono stati richiesti
solamente i pareri, ma ci devono essere i pareri delle Commissioni. Poi nel parere i Revisori dei
Conti esprimono alcune perplessità e nel contenuto deìle proposte non risulta che sia stato

fornito alcun chiarimento ai profili di criticità estemari dall'organo di revisione, in ordine ai
riconoscimento di tali debiti. Poi riguardo queste attestazioni del Segretario Casalino, siccome

questi debitl fuori bilancio dovrebbero rispettare i criteri di utilita e di arricchimento. Lui lo dice

in questa attestazione però c'è il TAR Marche, c'è I'anicolo 194 del TUEL, dove si dice
chiaramente che deve essere chiarito e motivato quali sono le utilità e I'arricchimento. In queste

proposte di delibera non viene detto assolutamente nulla di tutto ciò. Q'indi io chiedo al
Segretario Generale se effettivamente queste proposte di delibera rispettano quello che ho
appena evidenziato e che quindi mancano di questi elemenrì. A proposito di questo chiedo.. . in
virtu di questo chiedo il ritiro di questo punto all'ordine del giorno e anche del seguente. In
verità I'awei chiesto anche a quello precedente, ma La votazione è iniziata in modo così fugace,

che non abbiamo avuto neanche il tempo di parlare e di votare. Quindi al Segretario se si può

esprimere al riguardo. Grazie.

FERR-ANTE FABRIZIO - Presidente
Per quanto riguarda il parere delle Commissioni, quella richiesta che io faccio, diciamo, è una
richiesta a chiusura del procedimento. Andando a rilevare nello specifico il prowedimento in
questione, è stato portato all'attenzione della 2^ Commissione il 7 marzo e della 3^ Commissione
il 13 marzo quindi...

INTERVENTO
(fuoi microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

No, no, è stata convocata con all'ordine del giorno questi prowedimenti. Quindi i termini dei 10

giorni, che hanno le Commissioni per potere... è ampiamente decorso, Siccome le Commissioni,
come lei sa benissimo, non esercitano nessun diritto di veto sur prolr.edimenti, i pareri sono

obbligatori. ..
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INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
No, è obbligatorio chiederli e trattare... Il passaggio nella Commissione è obbligatorio. Tra l'aluo
su questi pror'wedimenti, siccome sono debiti fuori bilancio e quindi urgenti per loro e non
awebbero neanche bisogno del passaggio in Commissione.

INTER\TENTO
(fuori nícrofono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Sì, comunque, ìa questione è superata dal fatto che sono andati in Commissione, due

Commissioni diverse. 11 Segretario chiede la parola, nr 2.

I-A.ZZA-RO FRANCESCO ANGEIO - Segretario generale

Allora, per quanto riguarda i rilievi che venivano formulati, io trovo al fascicolo I'aÍestazione
che il collega che mi ha preceduto ha rilasciato il 17 gennaio 2018, in cui dice che il
riconoscimento del debito è nei limiti delle accertate utilità e arricchimento dell'Ente. Ora al di là
dei fatto che può essere una frase che è un po'non esplicita, è chiaro che l'utilita è la prestazione

che è stata resa dall'al'vocato. Il compenso è determinato secondo i minimi tariffari che erano

quelli che erano stabiliti dai nostri stessi cúteri per I'affidamento degli incarichi ai legali. Quindi
è chiaro che l'arricchimento da pante dell'Ente è stato, proprio perché la prestazione (inc.)sia stata

resa con regolarità, non c'è nessuna contestazione in merito ad eventuali inadempienze

dell'awocato. Qgindi noi non stiamo facendo altro che riconoscere il doluto in base ai criteri che

noi stessi ci siamo dati. II problema dove è nato? II problema è nato, e questo vaJe per questa, ma

anche, diciamo, per le aÌtre proposte, da una prassi che era in uso devo dire non solo a Trani. A
me è capitato di trovarla in altri Comuni, che nel dare gli incarichi legali si impegnava una

somma a titolo di acconto, si faceva riferimento ai minimi tariffari all'epoca vigenti e quindi c'era

un compenso che non determinato, bensì determinabile e poi f impegno della parte finanziaria

della spesa veniva fatta all'esito della prestazione. Devo dire Ia ventà, ci si ancorava anche ad un

orientamento che risaliva nel tempo delle Sezioni LTnite della Cassazione, che diceva che per

questo tipo di attività, dove il compenso era determinabile, era legittimo impegnare la differenza

tra l'acconto e il saldo, a conclusione delle prestazioni perché non era possibile preventivare qual

era I'attività forense che sarebbe stata svolta e quindi costruire in maniera definitiva il compenso.

E proprio per questo si dava la possibilità di impegnarìo a posteriori. Da lì nasceva la differenza

tra quelli che erano i debiti fuori bilancio e quelle che erano le cosiddette passività pregresse. Con

il tempo, quindi con il cambio dei criteri della contabihta con gli orientamenti della Corte dei

Conti, ma soprattutto con I'eliminazione dei minimi tariffari e con Ia necessità di concordare

preventivamente i compensi, è chiaro che tutta questa costruzione è venuta meno. Per cui noi
oggi prima di dare un incarico, dobbiamo concordare il compenso con i professionisti, sia pure

ancorandoci ai principi dell'equo compenso e ancorandoci anche ai parametri utilizzati in sede

giudiziaria. Qfrindi oggi non posso più dare un incarico se non impegno complessivamente la

spesa. Anzi i principi contabili mi impongono che ogni anno a fine esercizio dovrei verificare che

non ci sono degli incrementi legati, ad esempio, alle spese vive, che sono al di fuori del compenso

che è stato concordato in maniera forfettaria. Chiedo ai tanti legali presenti in aula magari di
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Consislio Comunale di Trani

17 maggio 2018

darmi conforto di quello che sto dicendo. Qurndi in questo caso noi ci troviarno con incarichi
precedentj, nell'ambito dei qua1i, ripeto, I'utihtà e l'arricchimento, che è stata magari attestata

con una frase effettivamente molto corìcisa da parte del collega, però è data dalla prestazione

regolarmente resa e da un compenso che è parametrato ai criteri che I'Ente stesso si era dato in
sede di conferimento delf incarico. Oggi non riconoscere in sede bonaria questa integrazione
delle spese, ci esporrebbe, come purtroppo in altri casi ho visto che si è verificato ed infatti c'era
una quarta ipotesi che non è venuta oggi in Consiglio perché nel frattempo c'è arrivatc un
decreto ingiuntìvo, purtroppo alla situazione in cui queste spese tendono ad incremenmrsi.

Quindi io per queste ragioni, fermo restando che riconosco effettivamente va fatto un grosso

lavoro per migliorare la qualità degli atti e l'esposizione delle faaispecie che vengono esaminate

dal Consiglio, io ritengo che ci siano le condizioni perché il Consiglio Comunale valuti ìa

possibilità di riconoscere questa integrazione di compenso e di evitare di essere sottoposto ad

azioni giudiziarie che possano poi paradossaÌmente portare ad un'ulteriore lievitazione dei costi.

Con questo colgo anche I'occasione per rispondere un po' a ciò che era stato detto
precedentemente, indicare le responsabilita e indicare le condotte. Molto spesso io mi trovo, ci
troviamo con situazioni dove concorrono tanti aspetti e parlavamo prima delle spese per il
ricovero di anziani in strutture. SicuÌamente il dirigente e il responsabile dei servizi sociali

awebbe dolrrto quantificare il fabbisogno per gli inserimenti di anziani ed integrazione delle
rette e assumere i necessari impegni. Magari awebbe aurto la difficolta di inserimenti che sono

sopraggiunti in corso di esercizio dell'insufficienza delle risorse e dell'impossibilità di ottenerne
degli altri e qui sicuramente ci può essere anche un problema nella programmazione e

destinazione delle risorse necessarie. Sicuramente la Cone dei Conti non che sanziona, però

stigmatizza i casi in cui si generano situazioni di debito fuori bilancio per spese prevedibili che

hanno un carattere ordinario e conlinuativo. E quindi invita gli Enti ali'adeguata

programmazione. Però di ÍÌonte a situazioni conclamate, come quelle che ci siamo trovate ad

affrontare, I'alternativaè queila di rimanere ineni e di subire l'azione giudiziarìa. In alcuni casi è

vero che le Amministrazioni hanno anche detto: "ll rapporto interviene tra chi ha ordinato la

prestazione e chi I'ha eseguita". Però molto spesso ci si trora nella chiamata in causa dell'Ente per

indebito arricchimento che è stato ottenuto e mi pare che ci sono state anche fattispecie che

hanno riguardato il Comune di Trani, il cui I'Ente se non in prima battuta, quindi per effetto del

riconoscimento del debito, ma in seconda battuta con (indebito) arricchimento è stato chiamato

poi a rispondere di ciò che si era verificato. Io ricordo che forse è già awenuta all'attenzione di
uno degli uìtimi Consigli Comunali una fattispecie di questo tipo. Quindi fermo restando 1a...

cioè è corretto, i suoi rilievi assolutamente non li contesto, però io ritengo che ci siano elementi

taìi che mi convincono a dire che preferirei, comunque, a confermare la dichiarazione del collega

e quindi suggerire al Consiglio Comunale di sanare questo tipo di situazione e non sottoporci ad

un'eventuale azione giudiziaria, che non farebbe altro che incrementare ulteriormente l'esborso.

Oltre non riesco. ..

FERR-ANTE FABRIZIO - Presidente

Grazie. Allora, sulla pregiudiziale bisogna porla in votazione. La ritira? Consiglieri, in aula per la

votazione:

BOTTARO AMEDEO
FLORIO ANTONIO
PAPAGNI AI\-TONELLA
LAURORA CARLO

CONTRARIO
ASSENITE

ASSENTE

ASSENTE
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Però vedi se non... Sì, però, se non vi sedete ai vostri...
cercare; cioè non mi capite. Si ripete la votazione:

co11isl1o lomgyall di Tranr

17 maggio 2O18

io non vi vedo, non vi posso ogni volta

TOMASICCH IO ENLA.NUELE

FERRANTE IABRIZIO
A\,'A.NTARIO CARLO
CORMIO PATRIZIA
MARINARO GIACO\4O
DE LAURENTIS DOMEMCO
VEN-TLRANICOLA
NENNAMARINA
AMORUSO LEO

CORNACCHIA IRENE

BARRESI ANNA MARIA
DI TONDO DIEGO
ZITOLI I'RANCESCA

TOLOMEO TIZIANA
LOWCCHIO PIETRO
LOCONTE GIOVANNI
CAPONE LUCLANA

LA,UROR{ TRANCESCO

BRIGUGLIO DOMENICO
CIRILLO LUIGI
LOPS MICHELE
DI LERNIA IUISA
MERRA RAFFÀ.ELLA

I.API NICOI.A

INTERVENTO
(fuoi microfono)

I'ERRANTE IABRIZIO - Presidente

BOTTARO AMEDEO
FLORIO A\TONIO
PAPAGNI ANTONELLA
I-{IJRORA CARLO
TOMASICCHIO EMANUELE
FERRA\-TE FABRIZIO
AVANTARIO CARLO

CORM]O PATRIZIA
MARINAROCIACOMO
DE LAURENTIS DOMEMCO
VENTUT,ANICOI,A
NENNA MARINA
AMORUSO LEO

CORNACCHIA IRENE

BARRESI A}'INA MARIA

ASSENTE

CONTR{RIO
CON"TRARIO
CONTRARIA
FAVOREVOLE

ASSENTE

ASSENTE

CONTRARIA
CONTR{RIO
CONTRARIA
ASTENUTA

CONTRARIO
CONTRARIA
ASSENTE

CONTRARIO
ASSENTE

ASSEI.ITE

ASTENUTO

ASSENTE

ASSENTE

CONTRARIO
ASSENTE

ASSEN-TE

ASSENTE

CONTRARIO
ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

ASSEN-TE

CONTRARIO
CONTRA,RIO

CONTRA,RLA.

ASTENL,-TO

ASSENTTE

ASSENTE

TAVOREVOLE
CONTRARIO
CONTRARLA
ASTENUTA
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3 favorevoli, 10 contrari e 4 astenuti. Cù''indi la pregrudiziaìe viene respinta.

FERRr{NTE FABRIZIO - Presidente
Il prorwedimento, prego, relazioni, Assessore. [o possiamo dare per letto? Parliamo del debito
fuori bilancio dell'arwocato Goffredo, è giusto? Sì, lo diamo per Ìetto. Ci sono inrerventi? Nr 39,

Barresi, prego.

DI TONDO DIEGO
ZITOLI FRANCESCA

TOLOMEO TIZIÀr.'1\rA

LOVECCHIO PIETRO

LOCONTE GIOVA\}II
CA.PONE LUCIANA
LAURORA FM}iCESCO
BRIGUGLIO DOMENICO
CIRILLO IUIGI
LOPS MICHELE
DI LERNIA LUISA
IVIERRA RAFFAELI-A,

LAPI NICOLA
CORRADO GIUSEPPE

DE TOMA PASQUALE
LIMARAIMONDO
PROCACCI CATALDO
CINQUEPALMI MARIA GRAZLA

BOTTAROAMXDEO
TLORIOANTOMO
PAPAGNI ANTONELLA
I-A,URORACARLO

TOMASICCHIO EMANUELE
FERRANTE FABRIZIO
AVANTARIO CARLO
CORMIO PATRIZIA
MARINARO GLA,COMO

DE II,URH{TIS DOMENICO
VENTURA NICOTI,
NH{NAMARINA
AMORUSO LEO

CO1{.'*'ACCHIA IRENE
BARRESI AÀNA MARIA
DI TONDO DIEGO
ZITOLI FRANCESCA

TOLOMEO TIZIANA
LOVECCHIO PIETRO

LOCONTE GIOVANNI
CA,PONE LUCIANA

CONTRARIO
CONTRARIA
ASSENTE

CONTRARIO
ASSENTE

ASSENTE

ASTENLTTO

ASSENTE

ASSEFITE

CO}ITRARIO
ASSENTE

ASTENUTA
ASSENTE

ASTmllrTO
ASSENTE

ASSENTE

FAVORNVOLE
FAVOREVOLE

FAVOREVOLE
ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

FAVOREVOLE
IAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLX
ASSENTE

ASSENTE

FAVOREVOLE
TAVOREVOLE
FAVORXVOLE
CO}ITRARIA
FAVORXVOLE

FAVORE\,'OLE

ASSENTE

FAVOREVOTE

ASSENTE

ASSENTE

TÉscnzionèa cura ú LIVE srl - Via Fornace Vorandi. rB - Padoea - Tei -39 049/6s8599 - Faf, +39 0{9 8784380 - lNeéll@legàlmail.ú



LAURORA. FRANCESCO

Consiglio Comunale di Trani

17 maggio 2018

12 favorevoli, 3 contrari e 3 astenuti. Il prorwedimento viene approvaro.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Devo rifare la votazione per I'immediata esecutività:

BRIGUGTIO DOMENICO
CIRILLO LUIGI
LOPS MICHELE
DI LER}IIA LUISA
MERRA MFFAELLA
LAPI NICOLA,

CORRADO GIUSEPPE

DE TOMA PASQUALE
LIMA RAIMONDO
PROCACCI CATALDO
CINqUEPALMI MARIA GRAZIA

BOTTARO AMEDEO
FLORIO AÌ\iTONIO
PAPAGNI ANTONELL{
LA,URORA CARLO
TOMASICCHIO EMANUELE
FERRA}ITE FABRIZIO
AVA}\ÌTARIO CARLO
CORMIO PATRIZIA
MARINAROGIACOMO
DE L{URENITiS DOMENICO
VENTLTRANICOLA
NEN]NA MARI}IA
AMORUSO LEO

COR}-ACCHIA IRENE

BARRESI ANNA NLA.RIA

DI TONDO DIEGO
ZITOLI FRANCESCA
TOLOMEO TIZIA}iA
LOVECCHIO PIETRO
LOCONTE GIOVANNI
CAPONE LUCIANA
LALIRORA, FRANCESCO

BRIGITCLIO DOMENICO
CIRILLO LUIGI
LOPS MICHELE
DI LERNIA LlnSA
MERRA, RAFFAELLA
LAPI N-ICOL4.

CORRADO GIUSEPPE

ASSE}iTE
ASSENTE

FAVOREVOLE
ASSENTE

ASTEN'UTA

ASSENTE

ASTENLTTO

ASSENTE

ASSENTE

CONTRARIO
CONTRARIA

FAVOREVOLE
ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

ASSEI\TE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSEI\-TE

ASSENTE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASTENLTTA

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE

ASSENTE

FAVOREVOLX
ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

FAVOREVOLE

ASSENTE

ASTEhLITA
ASSENTE

FAVORE\TOLE
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Consiglio Comunale di Trani
17 maggio 2018

DE TOMA PASqUALE
LIMAMIMONDO
PROCACCI CATALDO
CINqUEPATMI MARIA GRAZIA

ASSENTE

ASSENTE

CONTRARIO
CONTRARIA

12 favorevoli,2 contrari e 3 astenuri, Non è immediatamente esecutiva.
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Città di Trani
SF(iRETFIRIA rìFNERAI F

ATTESTAZIONE

Si dà atto che la "Proposta di cleliber ilz-itne per il r icr.inlrscinrento clel detritLr luoli biÌancjo aj sensi

clell'alt. I 94 letî. e) del T.Ll. sull'otclirianlsnlo degli F-nti [,rxali. iìppfo\ ato cor: D- t-gs 1 I agosto 2000.

Lr. 167. in làvore dell'avr.. \4alia GOI;IrREDO". depo-sitata pfesso il prolocollo dell'Area Economica

I irianzìa a in data 1.2.2017 al n, I(l è ccsì irrte-srata:

':i;(il( INGERE al punlù I 
'} 
deì I)ispcsiiivo le pu,rìe:" iì r-icnnrscir:ri-'r1ri del J*bito è nei lirlriti tìellr

;i, ru l:rti utilrtà e an'icch in.Ìerìto Dr-r i'Entc nrocloiti clai -rerrizi lorniti",

lìi ìú1? II reEar!

il



Cittti tli T:crti

TRANI 1 B.0l .20 r iì

l)[edaglitt d'Arge*l* :t! ].krito Citile

Provincla ET
Colleglo dei rRevi-ecri de! Ccnti

L'anno 2018 il giorno 09 del mese di gennaio il Collegio d-L -evi:ci; c3i i-.;irîune ai ;iiìrr reile pL:rs.r:,r , .

Dott. Giuseppe Laurino, Presidente. del Dott. Antonio Ccr'i.;: =- a-: D:ii iul:il:ìel3 -:i Tcrre, cún-pDne'ì' ,

riunito per esprimere il proprio parere in merito alla propost? :ìcrrÈiniicata

L'Organo di Revisione,

Vista la richiesta dì parere sulla p.oposta di deIber:zÌare d: C C di cui all'oggetto e la rsrati\'.-,

documentazione a corredo.

Vista Ia dichìarazÌone del Dirigente Segreiarro Generaie a.tr cL' si aftesta .he il ricciroscimento del debito è

nei limiti degf, accertati utìlità e arricclrilliefito per l'Ente prc,-l,rtti ia: -qer\rizil

Visti i 0aferi.
di !'egolarità tecnico amministrativa del Segletario Generale Dott. Carlo Casalino:
i!l regolarità coniabjle e di copertura finanziaria del Dott. AriEelo Pedonei

:,.i!ne che non possa coniìnuare il reiterarsi di simili fattispèc,e ìdonee ad alîerare gli equilibri di biìa;rcio e

..:r:aîto .tchiama I'attenzrone oi,gi: ,Jo Èrìi conver L,:, a.r' îó9.-iic,,É rrspetto dell; ,egoli r g l-:r ' :

lsssunzione degli impegni di spesa

Sulla base di quanto jnnanzi, il Coilegio, per quanto,li aonr;eiefza

-scfime
Parere favorevole.

Letlo, approvato e sottoscntto.

Oggetto: PARERE sulla proposta di deliberazione Consiglio
iloinunale di T{.iconoscimento Debi:c Éuari Eilancis ex art. 1941*i:

e) Tuel di euro 5.524,39 in favcr+ di avr. Maria Ccffredc
Baldasser;e.

I =.lilanc (i i Re r'rsicle';;o:icnricc-Fina ii: i.=, :.:



ùott Giuseppe Laurino - Presidente

r)ntt Antonio Cortese - Componente

, ::rlt [trichele La Torre

Firma digitale

Firma digitale

Firma digitale



Città di Trani
Província B.T.

Medaglia d'Argento al Merito. Civile
Area Economica e Finanziaria

reglsttate in bilatcio Í.empestixamente aí sensi dell'art. 183, TllEL, it principio della contabilità fnanziaia
9.1 dell'allegnto 412 del d.Igs. n. 118/2011 dispone testualmente che <L'emercione dei debrit assttnti
dall'ente e non registtati quando !'obbligazione è sorta comporta la necessità dí atti:)afe Ia procedttra
nmminisfratiaa di ríconoscimento del debito firori bilnncio, prima di impegnare Ia spesa con imputazione
all'esercizio in cui Ie relatiae obbligazioni sono esigibili. Nel caso in cui it riconoscimento mter-1)enga
sticcessù;anente alls scadenza dell'obbligazione, Ia spesa è impegnata nell'esercizio in cui il d.ebito fuori
bilnncio è riconoscíuto>" -

Sembrerebbe semplice leggere e interpretare tale assunto; ma nelle righe successir-e e conclusive, le
Sezioni Riunite aggiungono: "i debiti fuori bilancio emersi nell'ultimo periocto clel 2075 e nel 2016, psr
qLnntj s1prq chiarito ed argomentato, deaono essere consolidnti in senso sostin?,itrle all'esercizío 20j.6 .. .',
e non nel 2017 come, invece, il Comune aveva effettuato.
ln breve, nel caso su cui le sezioni Riunite sì sono espressg i debiti sona "emersi,' nel 1015 e nel
2016, sono stati riconosciuti dal Consiglio Comunale nel 3017, e in tale esercizio scrtiti in

P'"t.'. ll 885 . 18aprite2o18

Segretario Generale

Dirigenti

e, p.c. Sindaco
Assessore al Bilancio

Oggetto: Aspetti contabili dei debiti fuod bilancio

La riler-azione dei debiti fuori bilancio in contabilità, appareniemente semplice, merita un
approfondimento che potrebbe, per certi versi, apparire anche conkadditorio nspetto alle normg
ma in Unea con i principi generali della contabilità pubblica. Il senso dí tale affermazione nasce da
alcune domande a cui non sempre fa seguito lma risposta chiara. Numerosi sono gli spunfi che
Possono trarsi dalle deÌiberazioni e dai pareri delle diverse Sezioni regionali di controìlo della
Corte dei Conti, nonché, da ultima, dalìa Sentenza n. L1120L81EL pubbLicata il 29 marzo 201g delle
Sezioni Riunite jn sede GiurisdizionaÌe che, nelfanalizzare "quando e come" contabi;zzare r-rn
debito fuori bí.lanciq chiude le 24 pagine didisserfazioni in questo mod,o: " Occorre premettere che Ia
nuoxa formulazione dell'articoÌo 183 TLIEL, aI comma 5, dispone che I'impegno tìeae essere reg$tuato in
bilnncto <quando l'obbligazione è perfezionata con imptttozione all'esercizio in ctù aiene a scadenza>. In
relazione ai mq non
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contabilit2! e, pertarlto, secondo la Corte vi è stata elusione del saldo di finanza pubblica deì 2016'

Quindi la forma è cottetta, ma la sostanza è comunque I'eiusione del vecchio Patto di stabiìità-

Ed è proplio in questa 
,,sottile,, differenza tra ,,forma,, (si legga impegno di spesa) e 

,,sostanza,, (si

ìeggaemersioneeimpattosugliequilibriesaldidifinanzapubblica)chesembraopPoltuno
,i!iiu-u." i principi generali previsti dallarticolo 3, comma 1, det D.1gs. n. 118/2011' ed in

particoiare il n.18 - Principio della prevalenza della sostanza sulla forma: "Se I'informazione

contabile deae raVpresentare fedelmente ed in modo aeitia'o Le operazioni ed i t'atti che sono acc4dutí d"utante

l,esercizio, è necessario che essi siano ileoati contabilmente ... in conformitòt alla loto sostaraa

eft'ettiaa ..., e non solamente secondo Ie tegole e Ie norme uigenti che ne disciplinano la

c-ontabilizzazione formale. La sostanza economica, t'inanziaia e patimoaiale delle opetazioni puhbliche

della gestione di ogni amministrazione tappresenta l'elemento pteaalette pef la cofltabilizzazione,

ualutizione ed esposizione nella rappraentazione dei fatti atrministratipi nei documenti del sisttma di

bilsncio".
Ed allora facciamo un esémpio, ipotizzando che nei 2017 emerga un debito; cosa succede:

1- gli uffici, dopo la necessaria istruttoria che attesta futilità e aricchimento per l'ente (si fa ad

àsempio riferimento alf ipotesi prevista da prestazioni di beni e servizi e, quindi, art- 194, lefi

e),delTUEL),predispongonolapropostaperilriconoscimentodidebitofuoribilancio,coni]
relativo parere tecnico. È un po'ciò che accade quando iJ dirigente fìrma una determina di

liquidazione in cui attesta I'awenuta prestazione a favore di una pubbìica amministrazione e

quindi chiede ai seivizi finaneiari di procedere al pagamento;

2. la proposta giunge ai servizi finanziari che, prima ói kasmettere il prowedimento

all,attenzione del Consigiio Comu4ale, rilascia il prcprio parere contabile procedendo a

gaÌantire la "copertura finaJÍiaria". Ma in questa fase parliamo di "prenotaziorc di impegno"

o di ,,impegno di spesa" ? A mio parere, prevalendo la sostanza, prudenzialmente si dovrebbe

procedere alla contabilizzazione dell'impegno di spesa;

3. la proposta "di riconoscimento e t'inanzî.nmento", corredata dei pareri tecnico e contabile resi

sempre nel 2017, viene messa all'altenzione dei revisori dei conti che rilasciano il proprio

Palere;
4. ierminato f iter dei pareri" ia ProPosta è completa di tutti 8ti elementr per essere trattata dal

Consiglio Comunale. La tlattazione può portare alla sua approvazione o alla sua bocciatura,

motir-ata. Da ciò ne discmdono le relative responsabilità, anche erariali il cui accertamento è

di competenza della Corte dei Conti.

Dopo aver anaLizzato l'iter, la domanda da cui scaturisce tutto il ragionamento è: cosa succede se il

Consiglio Comunale non si rir.rlisce "tempestivamente" e si passa da un esercizio finanziario al

successiv o (2018) ?

5e deve prevalere la sostanza sulla forma come

ritenersi piir corretto che fimpegno di spesa sia

alfermato daile Sezioni Riunite, non può che

assunto aÌ momento dei rilascio del parere

contabile, quindi nell'esercizio in cuj il debito emerge e scade, e non farmo successivo. Se poi il
Consiglio Comunale non dovesse riconoscere iI debiio, ia cancellazione di un residuo passivo è

sempre possibile; e zu questo le norme sono chiare.

Pertanto, alla luce delle considerazioni sopra esposte, ricordando che pet "scadenza " si intmde "il

nLonrcnLo itt ai I'abbtignzione díuenta esigibite", si potrebbe ritenere che, accluisiti i Pareri tecnici e

contabili, sul piano sostanziale, 1'obblìgazione è giuridicamente perfezionata
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A tali considerazioni si giunge anche perché ín caso di debiti fuori bilancio derìvanti da sentenze
passate in giudicato (art. 194, comma 1, lett. a, TTJEL), è ormai consolidato che il riconoscimentoawiene in sede giudiziaria (tra re tante, si richiamano le Delibere n. 2gl201grpA& n.122/PRSP|2016 e n' 152/2016FAR della Corte dei Conti - sezione regionaìe di conrropo per laPuglia, e la Delibera n. 2/201g,pAR deria corte dei conti - sezione regionare di controuo per lacampania) e il Consiglio comunale ha una mera funzione ricognitori4 in quanto nuna può
eccepíre ad un ricouoscimento, di fatio già awenuto.
occorre riportare alcuni shalci delle deliberazioni richiamate che si ritengono essenziali per levalutazioni di cui alla presente relazione:
- Delibere n' 29/20181PAR - Puglia: "il aalore d.ella deliberazione consiliare non è que o d,i riconoscerc

la legittimità del debito che già è stata ueiJícata in sede giudiziale, bensì di iandune al sistana di
bilancio un fenomeno dî ileaanza finanziaria che è maturato all'esterno dí esso,'; - ed ancora: ',nel casot|í sentenze esecutiae e di pignornmenti, sussíste I'obbligo di procederc con tempestività alla
conaocaziote del Consíglio Comunale per il riconoscímento d.et debito, in modo da impedite il maturare
di ínteressi, riualutazione monetaria ed ulteriori spese legali,,;

- Delibera n' 2/2018/PAR - Campania: " Spetta, cioè, aIIa diligente, tempestina e puntuale ualutazione
dell'Ente I'opportunítà di effettuare un preuentizso accantonsmeflto al fine di nitare un Jorte impatto
della pnssixità sugli equíIibri di bilancio"; ed ancora: "l'Ente medesimo può procedere al pagnmento
ancor pima della deliberqzione consiliare di iconoscimento, otteso che, in ogni cnso, <non potrebbe in
alcun modo impedire I'aouio della procetlura esecutil)a per I'Bdempimento coatttoo del debito> e che, anzi,
la ptassi seguitn dagli entí locali di attendere per iI pagamento dí qr,nnto cloauto .ii preaentrco
riconoscimento della legittìmità del debito cla parte del Consiglio Comunale comporta ll linúare degti
oneri per intetessî legnli ed euentuale riualutazione monetaia, cui oanno aggiunte le spese giucliziali
derixanti dalle procedure esecutítte, nei caso in cui la predetta delíberazione non interaengn ln tempí
ragioneaoli".

lnoìtre, pur richiamando ra nuova formulazione dell'art. 1g3, TUEL, che fa espresso rinvio aìla
cancellazione delle prenotazioni di impegno a fine esercizio, non può non rler.are che tale
disposizione fa espresso rì{erimento alle normali procedure delle fasi della spesa. Lo stesso
principio contabile all. 412 al D.Ìgs. n. i.rgl20r1,, al puato 5.2 così recita: ,'pertanto, 

per ra spesa
correnie, l'imputazione tlell'impegno auxiene: [...] b)per ls spesa relatiaa nll,acquisto di beni e seraizi:
nell'esercizio ín cui rìsulta adempiuia completamente la prestezione da cui scahrisce l,obbligazione per Ia
spesa coftente".

Ed ancora, iÌ debito fuori bilancio, essendo una spesa caratterizzata proprio dalla sua eccezionalità
dovuta aI mancato risPetto delle fasi della spesa (mancato impegno), non può essere riconosciuto
senza ìa previa copertura finanziaria, quindi I'impegno di spesa diventa atto fondamentale e
propedeutico (la stessa Delibera n. 29l201g,{pAR - puglia, sottolinea proprio la necessità del
tempestivo "riconoscímento e Jinnnziamento" da parte der consìgrio comunare).
Assumere come "regola" la cancellazione a Éine anno di futte le prenotazioni di impegno anrrotate
per i debiti fuori bilancio genera, a mio awiso, un'appricazione non prop.iamenle conJbrme
dell'art 183, poiché lo stesso articolo fa rifenmento alle procedure ordinarie dirp"su e non a quelle
di carattere eccezionale- Sul punto la Delibera n.326l2017lPAR della Corte dei Conti, Sezione
Regionale di conftollo della Lombardia "LIna rleJinizione dí debtto Tuori bilancío sí rinaiene ìnfatti in
primís nei príncipi cantnbili, dn cui emerge che esso rnppresenta, rtella sostanza, ttn'obblignzione assttnin in
uiclazione delle nonne giuscontnbil! che regolano í procedimerii di spestr deglì enti locali,;; yr altri termim,
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aflerma la Corte, il debito fuori bilancio è u]-l fenomeno in cui l'obbligazione solge "aI di t'uoti delle

ordinarieprocedut'edícontabilità.Chiaitochet,aú..]'94delT|JELèunanormadicaratterceccezionlle,ne

consequechtl,mteloèale...puòsoloriconduneparticolaritipo|ogîedispesanelcomp|essil,losistemadi

bilancio"

Aciò,aquestopunto,varicordatochelaspesaèimpegrrabileinpresenzadeglíelementidicuial
comma 1. der alt' 183, TUEL, owero: ''L,inpegno costituisce Ia pima fase de| procedimento dî spesa, nn

IaEla[e,aseguitodiobblígazionegiuridicamenteperfezionataèdeterminatahsontmadnpagate,
determinato iI soggetto credilore, ìndicata Ia ragione ((e la relatfua scadenzaD e uiene costituito iI uincolo

sulle preuisioni ii bilonrio, nell'ambito detla disponibitítà fnanziaia accertata ai smsi dell'atticolo 75L"'

Tali elementi, acquisiti i pareri tecnico e contabile, vi sono tuth'

Infine, anclte ai fini del pareggio d.i bilancio, così come la deliberazione delle sezioni Riunite sopra

richíamata, sottoljnea, spostare f impegno di spesa nell'armo fllccessivo al momento in cui il debito

è emerso, può apparire una forma di elusione del pareggio di bilancio'

In definitiva, per tutte le procedure di riconoscimento di debito fuori bilancio, non solo quelle

affererrti a|Ia lett. a) de] comma 1 dell,art' 194, ma anche per le altre, condusesi nel 2017 con

Jlacquisizione dei Paferi tecnico e contabile resi ai sensi del],art' 49, Tt]EL, ne]le attività di

riaccettamento dei residui in cotso si garantirà la relativa coPertura finanziaria, con i relativi

impegnidispesaavaleresl:TI}LTe,Peltanto,soloqualorailConsiglioComuna]enondovesse
pro."d"." al riconoscimento, gJi uffici competenti e proponenti della Delibera di Consiglio,

p.o""d.,u,*oaliecomunicazioniformalidelmancatoriconcscimentoeallacontestua]e
cancellazione del residuo passivo'

I1 tutto nel pimo rispetto del principio generale n. 18 de1la "preaalenza della sostnnza sulla

formo".
si altega, a tal proposito, felenco dei debiti fuori bilancio che ad oggi risultano istruiti nel 2017,

corredati dai paren obbligatori tecnico e contabile di cui ali'art. 49, TUEL' e non ancora riconosciuti

dal Consislio Comunale, da considerarsi impegnaii sul bilancio 2017
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DELIBERA N. 70 del 17t5t2018

ll presente verbale è stato approvato e sottoscritto nei modl di legge.

IL SEGRETARIO GEHERALE

F.to DotL Francesco Angelo Lazzaro

IL PRESIDENTE

Aw. Fabrizio Ferrante

N' ..7 5..1 ú. rcs. pubbtic:

IL SEGRETARIO GENERALE

che la presente deliberazione:

è affissa all'albo Pretorio dal

per 15 giomi consecutivi come prescritto dall'art. 124, l'comma, del T.U.E.L. approvato

col D.Lgs. 18.8.2000, n.267.

Trani,

IL SEGRETARIO

Dott. Francesco l-azÀro

ll Segretario, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

cne

Trani,

(art. '134 comma 3 del D.lgs. 267 18,8.2000)

IL SEGRETARIO GENERALE

Dott. Francesco Angelo Lazzaro

ATTESTA

3 0 !{àri ?ct$ 
al i: 4 tiÚ ?018

la presente deliberazione:

Ll è stata dichiarata immediatamente eseguibile: 1art. ts+ comma 4 det D.tgs. 267 18.8.2000)

l-l è divenuta esecutiva il decorsi 10 giorni dalla pubblicazionel

Copia conforme ad uso amminislrativo,

roni tl -! ilÀù ?!!9"

ll Funzionario deleoato


